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LA m t m m MOBILE E LA CAMERA DI COMMEBCIO DI ODINE. 
Abbiamo pabblisttto> saJMie<'<Mmo la 

ritpffliitt^vMU -'ao»tr«iG»naea..ili OIXA.-
mereio al Ministero oimatUerqueiiioui 
relative ai metodi di acceiitamaDto;,doi 
redditi di Rioohezn Mobile, da qaalohe 
tempo inaugurati lo Friuli; ed ngĵ l vi 
(aooiamo seguire alpaua fjoDeiderG|,!''ionl 
aiìB ci membrana non, io^pportiioe. Prima 
però «rediamo utile riprodurre anche la 
iofelioiseipsa nota •miaisteriale ohe prò-
TOcavÀ la irisppsta dall{̂  Camera di oom-
m^c îo. Bodqla : 

• Roma,' 9ft dioeiabM tSgSt", 
Il Ministero d«l!6 Finanze mi gorive 

quanto segue t 
« Codesto'onor. Ministero avrà oarto 

presenti''!' voti e le protesie oollettiTs 
ohe si mtnifeataroDO nella Froyinoia di 
Udine atlo inlzia!i>si degli- auoei'tamenti 
mobiliari pel biennio 18939'}^. 

I dati .partioolaVeggiati poro ohe sino 
da allóra.si avefano avuti in oomunioa-
ziob'e dallo antorili looali, ne persuasero 

oompifissp delle proposta nqn vi ^ftan 
ooqie oi6 bastava a| Atinit||tero per esser 
siouro'Obe, l'iódii'izzo generale di pere-
qu l̂'ttono, e di óiqderaziòne er^ stato 
séguito, ooaì avrebbe Dpî idoYUto. esser 
su/8«iente alla m^ ŝa de] contribuenti 
«d al|e Igrp, rappcesepjt^qze per abban­
donare Il sistema delle protesto, qollet-
tive e generiobe, affidandosi invece alla 
digouMcilii-panata dei-tlngeìi catj^'pei 
qufli, «e qualche errore si tosse oom-
mesao, ai.iisarebbe potuto agevolmente 
riparale.' 

Risultava pure sino da allora che sul 
complesso delle partita messe in movi­
mento, per no terzo circa si era iname-
diatamea.te addivenuti «d atsiohavale 
concordata tra contribuenti ed Agenzie; 
altrettanti contribuente avav^r îj ,̂sporto 
regolare'reclamo individlìàfe ;'e p.erM'al; 
tro tèrzo Ibfiiie nul̂ à era stato ancora 
oppòsto alle coDolùsiocil dellp i^g,enziè. 

'Sé 'ciò paleséinèate di;noètra'va' ben 
poca corrispciDdenza fra le agitazioni 

t^gnp, {effettivo dei singoli DontribnAnJJf 
aĉ ll̂ Oî ilp, cofae ai accennava nella nota 
la mfirgljRo segnata^ furono dati >consig\i 
di, qpder^zioqe a {tutta le Agenzie allo 
scppo .appuntQ di facilitare la definizione 
delle ootiteataziqni mediante equi con-
cordati. 

Tuttp iq(;itti,pareva rientrato nel corso 
normale e regolare, quando la Camera 
di Go/pmercio .di Udine nella propiria 
i^iìifi del 30, ,etfobre u. .̂ o.ucapandosi 
degli accertamenti di ricobfizza ma|>ile, 
tt^l^erò ,c di, protestare contro il fiscali-
«smp.dellapbmmiasloiae provinciale, della 
.« Agen^iaj ^alle ì(t;poste di Udine e di 
« alcunL/Vgenti della Provincia, e di pre-
«.gfrp 1 dapuisit' (!»! Friuli di preseo-
«l^r,e„t^le protep,ta'al Governo». 

Ora, per quanto,si voglia esamiufire 
la cosa cbbiottivamente, pure emerge 
dalle relazioni avute, che di questa .nuova 
adozione iiidave>rÌGeraaré'la' c<iùsa''|iii 
ohe altro in attr.ti-personali, Bdinterb 
conviene ricordare ohe quando si seppe 
coàie a presiedere l'attuale Gnmmlssione 
in soBtitttzìcne di un privato cittadino, 
erJLi.atatoichiamatO'un pubblico 'funzio­
nario nellatpersona del signor consigliere 
delegata di Prefettura, i membri eletti 
da^Ii.Enti morali protestarono con un 
ordine deKgiorno in cui afi'ermavasi ohe, 
appunto par la sua-carica, il nuovo 
Presidente non poteva offrire ganaozla 
di unparzialiti ed ilìdipecdeazà. ' 

Sella pratica perfr̂ - ìa Gommiasione 
che funziona da oltre un anno seppe 
adtto»MtMaa«eM!»-.ii>{QBst9ta-;{qaaB l'ao 

missiénìgt'prjdetta'di s'abiliì'e una media 
perl'mduetria. delle malghe, richièse al­
enai dati B vari Entirtra cui naturalmente 
lo'Gaiaera :di Gqmmerolo, al parere della 

3naie poi .non al attenne completamente, 
LDchefiniqaastp èlisoi però gio^a>aotair6 

chel'la' ripetuta .Commissione' ha fissato 
óra' un reddito 'medio ben più mite di 
jjUaliU) preca(lente,<eVche' nullameno non 
aveva dkto\mòtivo.'à'lagnanze''dei sin­
goli Kiutarassati, i quali, per lo ragioni 
dianzi-'aoiennate, trovano un patrocinio 
uoo ««reato nella nominata CatAera di 
commerc'o. 

Ma «aolie tutto ciò pretermeeso,-sam­

bra ov.vio osservar^ ohe non in tal modo 
quella Camera di nommeroio iJviyrebbe 
adempiere al mandato che. la •''-gg^ le 
co|;farÌ3oe, giaophò le pubbliche agita­
zióni non poDM,flìBLM^Sijp giovevoli là , 
dove invece Bì-rTchieoé-pACatezza di studi 
ed equanimità di giudizi'. 

Oltre di che sembra, proprio più che 
.inopportuno il voler seminare la diffi­
denza, l'astio, contro un corpo legulmsnte 
costituito, I cui membri sono sempre 
lasciati pienamente liberi nelle .'.ontro-
versie tra AgM>;i^„a. .contribueoti, di 
giud^car.e secondo la coscieuza loî o d̂ t̂ ta. 

Mi v'ha ancora di più per addimostrarq 
qqanto infondata sia, l'icousa .jacc^^ta 
contro la Òommissione di .appollu nella 
cui cwnposiziqqe. si vorrabb^vfar rl̂ jul-
tare la' prepqnaeraqja dell'eleménto go-
reroativo ; preponderanza che in realtà 
non esiste, ed .e^jstendo ĵ sarebbe certo 
manifestata naile deaerazioni, meqtca 
iuvace in tutte quelle sino ad ora 'av­
venute, annhe. 1 :memhri eletti dai Corpi 
locali ^̂  esclusi dall̂ - censura, si tro-
varono gin9a5}(i5t^,, d',MQflr4(̂  con gli 
altri, pembri e nop ebbciro mai bisogno 
di provocare là v'ótoziona», 

Pq^go la S. V. di darmi del chia­
rimenti intorno alla questione che forma 
argomento della lettera del Ministero 
della Fi^Dze, e non ho d'uqpo di far 
rilevare a codesta Cameca e'me sia 
conveniente ed oppar.tuno ohe essa usi 
sempre la dovuta modaraziuae nell'adem­
pimento del proprio mandato, poiché 
solo io tal modo più efficace riuscirà la 
tutela, da parte di essa, degli In'teresài 
pha è chiamata a rappresentare. 

Par 11 Ministro 
C. Compans* 

Passiamo sppra a|Ja forma di questa 
nota, ohe ci limitoreipo a^hiamaro eai 
oesslvameute confidenziale, di quella con­
fidenza ĉ {a acuiva a|la mancitiza di ri­
spetto: pare),il pai^gne che scriva ai 
servitore, anziché un ministro che.s'in-
dirizeij'^aipjaiite legale qualu. è una 
Camera di'(comc^eroio, e ^d unjt Ca-
mèt;a .({i 'ca'miiî trcio ctipie ìa oostr^ di 
Udinei^che puoi dirsi un modello |)er la 
rig^gtfj""^ tem^ranza e per la ,̂ l̂ .̂re-
zioq». 

^p<i„à impossibile ohje .le trac îf̂  di 
questft.nota siano partite da Udine, e 
ohe|;8y quelle,.tracein é[^%f eserci,t{iU'la 
bnrbf^zi di qualcuno di quei boritosi 
bnrpcratici 4^1 Mmiatero ohe.ai credono 
ai loro posto per diritto divino, e nei 
quali abbastanza spessp ai)a burbanza 
si accoppia l'ignoranza, 

E di questa ignoranza vi é , prova 
Q l̂la no.ta stessa, la quale, col rampo­
gnare la Camera di commercio per le 
sue proteste collettive, dimostra che l'e­
stensore |de)|p |9tas^a|,no^ ^ che ,|e.0^7 
meneudi .pommerotO'Soao un entàiJeg^le, 
il quale-quindi non può fare proteste 
collettive. 

Probabilmente l'estensore della.,nota 
I)a coufusa|la Camera ,di commercio con 
una associazione privata di commer­
cianti; ed è questa la coda nella quale 
convien cercare il veleno ; perché il so­
spetta che le traccia della npla stessa 
siano partite da Udine, diventa quasi 
certezza quando si ricordi c'aa appunto 
la nostra Società dei commerciasti ne­
gli scorsi anni doliberiiva vivaci prote­
ste contro il fiscalismo atroc^ della lo­
cale Intendenza..,, pardon, volevamo 
dire della locala Agenzia dalle imposte. 

Alla .'iltezzozità, degna di altri tempi 
e di altri Ooverni, della nota ministeriale 
23 dlcfuibre 1896, fa .contrasto il tono 
oalmp e .misuralta — soyierchlatpente 
mia«r»to — della,nata l9.',gennaio 1897 
della nostra Camera di Commercio, pub­
blicala nel Friuliii sabato.11 corrente, 
la quale è una stringente e spietata 
qqijî fotazlDpu delle b<fg\a e degli o^gqgljpsi 
spropositi conteouti aqlla prima, a rista­
bilisce o rettifica fatti che, vedremo eoa 
quanta' buona fedo, nell{t nota mjniate-
i;ti)|,e sypo a^seiijiti. 

Perchè la Camera di commercio si ò 
permessa di assoggettare al Ministero le 
proteste (universali, aggiungiamo noi) 
dei contribuenti, contro la Òommissione 
provinciale della Klochoziia Mobile, è 
nella nota ministeriale imputata di es­
sera provocatrice di disoifdihi e di pub-
bliob» agitazioni, per attriti personali 
e perché non fu-accolto un suo parere 
sulle Malghe; e si rincara la dose ag­
giungendo ohe la Camera semina la dif­
fidenza e l'astio contro un corpo legal­
mente costituito, mancando all'ufficio 
che la legge le assegna. 

vlnoiale, di una provincia quale quella 
di Udine — dove un migliaia di cit-
tarlìnl almeno, per la loro posizione so­
ciale e le cognizioni, potrebbero coprire 
onorevolmente ad indipendentemonte l'uf­
ficio — nominano il Oonsigliore delegata 
di Prefettura, per necessità di co^e af­
fatto ignaro delle condizioni locali, pri­
missimo elemento per un equo giudizio. 

Scusate se è pocol Pare scritto colla 
penna di un Commissario di polizìa dei 
t̂ mpi dell'aquila bicipite 1 

«K'pngna lo scendere a sitalli dibat­
titi finora ignoti ai corpi morali u-
dioesi, ripugna il respingere l'odiosa 
ineinuszione», dice nobilmente nella sua 
nofa ia Camera di cammercio ; e se il 
Ministero delle Finanze non trovò di 
pot^r soggiungere una parola, conviene 
ammetterà ohe il giudizio fatto dalla Ca­
mera fu trovato a malincuore esatto. 

Ha ben ragione la Camera di com­
mercio di dire ohe i sistemi usati da 
qualche anno in Friuli, in tutto ciò ohe 
si riferisce alla tassa di Ricchezza Mo­
bile, orano finora ignoti. 

Sta bene che i ministri, ai reclami 
dei contribuenti - - collettivi o no — 
rispondano rinviandoli al giudizi delle 
Commissioni, ohe la legge vuole costi­
tuite con criteri di equità, non certa­
mente coA .criteri partigiani quali sa­
rebbero appunto quelli di introdurrà 
nelle Cummlssiaui, spaoialmenta nelle 
provinciali, impiegati, a peggio se im­
piegati di Finanza, che sono fratelli 
siamesi degli Agenti dell^ imposte con-
tpo qui si'jreolama; ma- tale rM)Via di; 
venta una vera caiizonoi,t(ir^^u î;vdP:;i$jJa 
omposizione delle Commissioni divan­
tino provdienti i.... fratfjli si;jm,5â , o 
siano io numero tale da esercitarvi gran­
dissima ioiluenza. la tal .caso si capisca 
,̂̂ ,l)î n̂fiQ, < ?̂, qq^a, V,WflW 8̂Ìte..B'gfiiSi?»P0 

le u|)araie : rivolgetevi alle Commissioni I 
Dobbiamo ripeterlo ancora: é da qual­

che tempo, dal tempo, claé.'in iifi\i me­
todi furono cambiati, ohe la composi­
zione delle Gqm:missio,ni, {ler la Ric-

I cbezza lilobila in Friuli si avvicina a 
far si che si risolvano in quella tale 
canzonatura. 

' lìloa s.a'&o .molti ânni che nqlla .nostra 
Òommissione provinciale gl'i impiagàl:î );à .̂, 
n/)due.0d i aittadini'9ette,.pai gl'impiegati 
divennero tra' ed i 9î fj4,i,pj,aej;,pqi;'4ji,ij 
anni or sono — quando l'avv. cav, Bla-
satti .fu_caagedata con qualla.grazia.che  
tutti ricordano — gl'impiegati diven­
nero quattro, e tra questi il presidente, 
ed i cittadini cinque... Via, anche le 
canzonatura hanno da avere i loro li­
miti I 

L'interpellanza però anche cjsl estesa 
non potrebbe dirsi esauriente, poiché 
la nota della Camera di commercio ponq 
in evidenza di luce ajtri metodi cha 
meritano una seria attenzione. 

Pone in evidenza ad esampio questo : 
ohe mentre a Milana.ed a Bergamo è 
giustizia che l'in,̂ U8trj,a serica paghi su 
di no reddito di lire 00 (Milano) e di 
lire 62 (Bergamo) per bacinella, iù pro­
vincia di Udine, ove l'industria serica 
corre quella cavallina di disgrazie che 
ognuno sa, è invece giustizia ohe i buoni 
friulani paghino sul reddito di lire 88,80 
per baciuoilal Ed è quanto dire che 
per ogni 10 lire di tassa che pagano 1 
lombardi per quella industria, ohe pur 
ad essi frutta migliori risorsa, i frlul,«ai 
devono p,!igare lire 14,551 

ii^eng feqja la Camera di commercio 
quando recentemente, notando questi fatti, 
delibatava di invitare i deputati del 
Friuli ad associarsi alla iaterpellanza 
dall'oD. Sohiratti, i! quale è degideroso 
di |apBraj|e il Miljistro, o,gjijnten^qpti 
di F(i^,nzà,,ci;e|aqi|o di iqterprqtaira e.; 
,sattEiq;ieq|e la ilegga delegando a mem­
bri delle Commissioni provinciali im­
piegati più fiscali degli stasai Agenti 
d^lle ìutposte ; ma la iaterpellanza non 
di)Tra,̂ Ì)a aj-reatarsi qui, perchè ad e-
sempio i deputati del Friuli potrebbero 
estenderla chiedendo ai Ministro se 
trpvi ohe i ^yoi organi interpretino ret-
tamenje,,la, legge quando â presidente 
di una Cqng^iasiòqq. mand^iioeutala no­
minano un Pretore (a Gamona), o quando 
a presidente di una Commissione pro-

Anche con questo però l'iaterpelianza 
non sarebbe .esaurita, perché la risposta 
della Camera di commercio, raffrontata 
colla nota Z3 dicemĵ ra 1896 del Mini 
stero, mette in luce altre qoae sullo 
quali non deve fermarsi soltanto l'at-
tanzione della stampa cittadina. 

Rioorriamo ai documenti ufficiali. 
La nota ministeriale, dopa aver at­

tribuito la prqjiesta collettiva della Ca­
mera di commercio ad attriti personali, 
per la nomina a presidente del consi­
gliere delegato di Prefettura in luogo 
del cav. avv. Biasatti (accuiia guasta 
che la Camera chiama giustamente una 
<t odiosa insinuazione »), ud alla decisione 
sulla questione delle Malghe, oggi no­
tissima, ma cha la Camera allora p̂ er-
sino ignorava, così si esprime: 

« Ma v'ha ancora di più per a'idimo-
strare quanto infondata sia l'aconsa lan­
ciata contro la Commissione di appello 
nella cui composizione si vorrebbe far 
risnitsre la preponderanza dall'elemento 
goyernativa; prapoiidqransi che in realtà 
non 'Ssiste, ed esistendo si sarebbe certo 
manifaitata nelle deliberazioni, mentre 
invece in tutte quelle sino ad ora av­
venute, anche i me.nbri eletti dai Corpi 
locali ed esalasi dalla censura, si tro­
varono piena menta d'accordo con gli 
altri membri e non ebbero mai bisogno 
di provocare la votazione ». 

Oun ciò, come ultimo argomento par 
sfatare io proteste della Camera di cam­
mercio, la nota miniateriE l̂e invocava, la 
u»(fnimità del giudizio dei membri della 
Gomqiissiane provinciale, ed è qui che 
si fa palese uno degli onesti metodi u-
sati a denno dei contribuenti friulani, 
ed il più Ifggiadru di tutti, coraa é di­
mostrato dal seguente brano della risposta 
della Camera di commercio: 

«E' pura non vero l'asserto ohe in 
tutte le deliberazioni finora avvenuta in 
sano alla Commissione d'appello anche 
i membri eietti dai Corpi morali siansi 
trovati pienamente d'accorda con gli 
altri membri. 

Prima ancora che l'Agente della im­
poste di Udine avesse fatte le sue pro­
poste d'accertamento pel biennio in corso, 
il cav. uff. Carla Kechler, da oltre un 
ventennio delegato dalla Camera nella 
Cummlsaione d'appello, il più anziano 
filandiere dalla provincia a quindi CD'U-
Ecio 'della disgraziata condiziona dell'in­
dustria serica, dirigeva il 2 ottobre 1896 
alla Commissione 'la memoria che si n-
nisce in copia. 

Quando pòi venoè in discussione la 
questione delle filanda da seta il relatore 
Keohtéf',' riportaudó^i 'a quella memoria, 
espresse reaisamente' Il 'suo pirbtondo 
dissenso sulla massima di fissara il red­

dito di 44 0 37 centesimi per bacli^ellA 
e per giorno lavorativo. 

Sull'altra questione della malghe il 
disaccordo fra i membri della Òommis­
sione fu anche più accentuato. 

il vice presidente dalla Oommissioao, 
avv. conte Ronchi, di nomina gq^qĵ na-
tlva ma non funzionario, noa pqté, per­
chè animi^lato, lnter,veaire alla sedu^ai; 
ma era noto che il suo voto, più ,clt» 
alle intenzioni dei funzionari gov^irna-
tivl, si accostava ai pai'cri, quasi ,400-
formi, della Camera di commarclp, dal-
l'Associazions agraria' friulana, dsl,'H. 
Ispettorato, forestale di Udia,à, e di oo.m: 
petenti persona intarrogats. 

Il delegato del Consiglio pxqvinqlalo, 
avv. cav. 'Schiavi, presente f)ls.8edi«ÌK, 
espresse avvisa canfcrme ai voti degli 
Enti cqpsultati, la coi esattezza egli a-
veva potuto personalmente constatare iq 
Gamia; died.e comunicazione.,della pvoi 
posta rimessagli dal vice presidente,; pu; 
dichiarando di trovarla troppo gr̂ òruiK 
per i contribuenti, e chiosa che la se­
duta fossa nijuandata di dna giorni oa4q 
permettere al vice presidente d'iatervq-
nirvi. 

La dumanda'uon fu'accolta, drovaodoii 
presente, per sostituire l'a\̂ yf I^i^qlii, 
il suo supplente, funzionario gó î̂ ernàiivo, 
che aveva già manifestata pa'rere con­
trarlo a quello del membro effettivo. 

Costituitasi così una maggic|ranza alla 
proposta più fiscali, ai due membri a-
letti dai Corpi m ôra|i|, vlv^mwta,Ma­
gati diti' 'pr^sldaqiia,'.noa. rèitW'jibi3iri-
nunciare ad ogni vana insistenza. Cosi 
l'adottata quota di reddito risaltò jplù 
ohe doppia di quella concordemente siì^-
gerita non sola da privati e dà com­
petenti Corpi morali, ma da un nflliio 
tecnico governativo e da'alouni mambit) 
della Oommiatiana, a quasi doppia' 'dì 
quella proposta dal.viua prèsIdaate'dallÀ 
Òommissione stessa,' 

Saranno presto palesi 1 risultati di 
tale decisione, ohe; in causa dell'ultliuo 
accertamento, si estende a un gran''tin-
mero di piccoli malghasi,'mastra'pVima 
erano colpita da tassa aoltanlo le, atkl-
ghe più iin'po/tanti. 

Questi particolaci, che la Gttme».naii 
conosceva, e ch^'bontraddlcano'),̂ ^g>fer-
ziune del Ministèro delle fiu^n^ef fs'pao 
confermati da quatt'rb menièrr della 
Commissione >. ' > ' ' ' 

K'sparmiama ai lettori la storia. rals> 
tiva alla questione delle Malghe, asposta 
in un articolo dell'ottimo .Bo/fe((mo'del-
l'Associazione agraria f!;̂ |)lf(î a (30 ot­
tobre 1896), articolo riportato .in.i;a|le-
gato alla pubblicazione della Cimerà, 
aucha perché parte della storia stessa, 
mffpfmvfe^sfii: <jj^jj^^.^i,/prK!flrft'te 

ajfgióra'ò'za; sì rtlOTà''dSl'' É^ànS'J'J'H-
portato ; ma pon possisma oinmettare la 
seguente osservazione. 

Se il Ministero nella sua aota 23 di­
cembre 1896, dopo incontrata alcuna 
questioni sorta nella Oommissiqua. pro> 
vicciale, fra la quali quella dèlie seta 
e delie Malghe, non esitò ad lavorare 
a suo favore l'unanimità di giudizio.4> 
tutti i membri di detta Commissipn^, è 
logica coqoludere ohe da Udluo e dai 
suoi funzionari ebbe tale assiourazione 
circa un dato di fatto'a\i\ quale non 
è possibile l'equivoco, DI quale' unanj^ 
mità si tramasse invece, lo dico abba­
stanza chiaramente,la Camera di cam­
mercio nel brano delia sua risposta su 
riportata; né ad essa,' neppure par ret­
tifiche, il ministro trovò di poter re­
plicare. 

Posto ciò, sembra ohe sia lecito di 
domandare sa i nuovi metodi permet­
tano anche di informare i propri sujie-
riori, in argomenta così grave,, dieaqdq 
il contrario del vero, e daicìu,ptr<ìài 
e con quali fini, al Ministero si è fatto 
credere all'esistenza di un.a unanimit.à 
di giudizi ita tutti i membri della Goi^-
missione provinciale, unanimità ohe ap­
punto nelle questioni icoeunate dal Mi-
nlstKro non ha mai esistito I 

Per oggi, sui metodi d>t un certo 
tempo qui da noi inaugurati par otta-
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nero la giustizia per i contribuenti alla 
tassa di Ricchezza Mobile, qaellH giu­
stizia cui vengono rinviati, ci pare che 
basti, JUa non basterà certamente, vo­
gliamo crederlo, per 1 nostri rappre­
sentanti al Parlamento, i qu^li, asso-
olaudoai alla Interpellanza Schiratti o 
rapandone una propria, vorranno pro­
vocare 90 ciò in Parlamento un po' di 
discnsslone: 

La coraggiosa ed onesta resistenza 
della nostra Camera di oommeroin —< 
costretta a lottare persino contro le 
mistificazioni — i tutela di ogni ordine 
di contribuenti, deve eaaere sostenuta 
vii llmente, come oieritn; altrimeutl con­
verrà concludere che il Friuli, su è mal­
trattato, lo marita, per la sua supina 
rassegnazione. 

Avevamo scritto le coso che prece­
dono, quando ci fu annunciato che l'on. 
Oirardioi ha Inviato alla Presidenza 
della Camera la seguente Interrogazioos 
pei Ministri del commercio e delle Ànanzs : 

« Il sottoscritto chiede di iuterrcgare 
i Ministri di agricoltura, industria e 
commercio, a dello finanze, per sapere 
se, in seguito alla lettera 19 genoaio 
1897 della Oamern di commercio di Udine, 
lettera che risponde all'altra 23 dicembre 
1896 del Ministero di agricaltura, indu­
stria e commercio, e riguarda gli ac­
certamenti della Ricchezza Mobile, ab­
biano ricercato se erano sussistenti i 
latti in questa allegati; per sapere I 
motivi per i quali il Ministero di agri­
coltura, industria e commercia non ri­
spose ancora alla snindicata lettera della 
Camera di commercio di Udine», 

le u o m militari in niislierla 
Totis 14 — Stamane, alle 7, gli im­

peratori Ouglielmu e Fraacssco Oinssppe 
si sono recati coi loro seguiti sul campo 
delle manovra, andando a collocarsi ad 
ovest di Totis, fra Kocs e Mocsa, 

TERRENO C L A S S I C O J L L E B A T T A B L I E " 
Il terreno tra l'Adige a il Chiese, nel 

quale si svolgono quest'anno le manovre 
del terzo e quinto corpo d'armata, è un 
terreno classico, nel quale ai sono com­
battute nel 1848 e nei 1866 la più grandi 
battaglie per l'indipendenza nazionale, e 
nel quale, durante l'epopea napoleonica, 
si sono disputate p ù volta, tra francesi 
ed austriaci, lo sorti del nostro paese. 

Le maggiori e più sanguinosa batta-
gl'e, che prendono nome da località tra 
l'Adige . e l i Chiese, durante gli ultimi 
cento anni, sono: 

1796, • Castig ione, 50,000 combat­
tenti. 

1796. Favorita, 46,000 combattenti. 
1796. Arpole, 41,000 combattenti. 
1797. Rvoli, 42 000 combattenti. 
1848.Custizi (tra italiiini e austriaci), 

70,000 combattenti. 
1848. Goito (id, id) 41,000 combat­

tenti, 
1869, Solferino e S. Martino, ita­

liani e francesi alleati contro gli au­
striaci, 275,000 combattenti. 

1866, Gustoza, 2*, italiani e austriaci, 
145,000 combattenti. 

Come avvenne Taseensione 
del .«^giirElia 

Togliumo dall'/<a/ia di San Francisco 
questa particolareggiata descrizione del-
I ardito viaggio: 

< La spedizione italiana parti da Victo­
ria il 20 maggio splendidamente equi­
paggiata con strumenti e apparecchi 
d'osservazione e con sei mila libbre d'a­
limenti. 

Essi toccarono il Capo Malby il 24 
giugno. Al ghiacciaio di Newton s'in­
contrarono colla spediz'one americana 
diretta dal Brysnt, la quale era partita 
da Sitlsa 16 giorni prima colla speranza 
di essere la prima a porre la bandiera 
americana sull'alta vetta, Due membri 
dalla spedizione Bryant si ammalarono 
e allora tutta la spedizione toroò indietro. 

Il Duca degli Abruzzi diresse la spe­
dizione italiana sistematicamente e con 
grande abilità. 

Le provviste furono con molta cura 
impaccate, suddivise a seconda delle di­
verse tappe che doveva fare la spedizione, 
Facevao parte delle provviste anche al­
cune casse di vino e cibi prelibati che, 
qimutuiiqaB non necessari per tali spe­
dizioni, .sè>'virono però ottimamente a 
rendere più gradevole il viaggio, 

La spedizione raggiunse la Bcja di 
Yskutat il 22 giugno. Più di mezza 
giornata fu persa nei tentativi dallo 
sbarco, ohe riusoi molto diffloile. Dnpo 
soltaato poche ore la spedizione si mise 
in cammino e raggiunse in sei giorni 
il giiiacciaia Maplaspina, Qui gli alpi­
nisti italiani ebbero un primo saggio 

IL F R I U L I 
1,!t"-aWMBBgl 

dello difficollti, dei pericoli e degli or 
rori dei ghiacciai doH'Alask-t, 

Quantuoqu» in larghezza di detto ghiqc-
oiaio non tosse che di 20 miglia, gli al-
pioisii impiegarono quattro giorni ad 
attraversarlo, 

Per due giorni la spedizione fu in­
cessantemente avvolta da una densa neb­
bia che toglieva assolatsmeate la vista | 
d'ogni cosa all'intorno, al punto che gU | 
arditi alpinisti italiani per procedere > 
avanti dovettero basarsi unioameote sulla 
direziona fornita loro dalla bussala, come 
se. si fossero trovati in alto mare. 

Questa ghiacciaio fu attraversato prò- ! 
prio il 4 di luglio, anniversario dell'in- | 
dipendenza americana, che il principe 
volle celebrare prendendo una giornata , 
di riposo. 

Rimessi in cammino raggiunsero dopo 
poco i piedi del gh acciaio Sdwdrd, Dal 
punto in cui si trovavano, fu impossibile 
attraversare detto ghiacciaio a causa ! 
dei suoi numerosi picohi e crepacci, j 

Furano quindi obbligati ad aggirarsi ' 
all'intorno per circa dodici m'glla finché ) 
trovarono la località opportuna per at­
traversare il ghiacciaio. 

Superato questo, la spediziooo attra- | 
versò felicemenie il passo Dome, dal 
quale dovette discendere per due miglia ! 
incontrando il ghiacciaio Agassiz, che . 
fu attraversato molto lentamente, giac- ; 
che esso pure offriva grandi ostacoli. 

Da qui la spedizione prosegui ardita- . 
monte e ragg'unsa il punto in cui il 
ghiacciaio Agassiz s'incontra col gbìac- \ 
ciaio del monte Newton, che giace alle 
falde del monte Sant'Elia, j 

Questo ghiacciaio, a giudizio del prin-
cipa Luigi a dei suoi compagni a di al- | 
tri alpinisti che lo videro, è il piii ter- '\ 
ribile e pericoloso del mondo. Da quel 
punto a nessuno dei membri della spe-
diz'one Italiana fu più permesso di 
avanzarsi d» solo. Tutti, alpinisti, guide ' 
e portatori di provviste, formarono una { 
catena legati l'uno all'altro con una 
corda e procedendo ooei tutti compatti | 
come un sol uomo. 

Fu qui ohe gli italiani incontrarono ' 
la sped^zloo» americana, la quale era j 
partita da Seattle tre settimane prima i 
di quella italiana onllo scopo di salire 
sulla vetta del Sant'Elit. Questa, come ! 
si disse, abbandonò il progetto e tornò 
indietro, I 

Ai piedi del ghiacciaio in questione il ' 
principe Luigi non permise più agli a- < 
mericani che lo accompagnavano di 
continuare con luì l'ascensione, volendo j 
il Duca de^li Abruzzi riserbara al suoi , 
connaziODEli il merito e l'onore di rag- ! 
giungerà la vetta. I 

L'ascensione sul Sant'Elia incominciò ' 
venerili 30 loglio. | 

Malgrado il pregiudizio del venerdì 
la spedizione si avanzò felicemente per 
parecchie ore, pur avendo a combattere 
cogli ostacoli più pericolosi. 

A un certo punto fu eretta una teTiiIa 
e la spedizione si riposò alcune ore per 
prendere maggior vigore e completare 
l'ascensione. 

Dopo quattro ore gli italiani ai tro­
varono di fronte ad uno dei picchi più 
spaventevoli, per vincere il quale furono 
spese due ore. 

Da qne'la difficile posizinna alcuni 
membri della spedizione fecero alcune 
importanti osservazioni scientifiche, men­
tre il signor Sella, espertissimo nel fo­
tografare le montagna, prendeva parec­
chie fotogr, fle d Ila superba vette, 
fotogn-fi-ì che sono corredate da raoiti 
dati e che faranno parte del nppoito 
al Club Alpinistico Italiano, 

Finalmente il 31 luglio, pieni di en-
tusiaiimo, pochi minuti prima di mezzo 
giorno, gli arditi alpinisti italiani rrg-
giungavano la più alta vetta del monte 
Sant'Elia, ' 

Oli alpinisti italiioi dichiarano che 
j su quel monte non c'è la minima Indi­

cazione vulnaiiica. li monte Sant'Elia, 
come i dintorni, appara sorto dall'O­
ceano, 

Vi si riscontrano nelle profondità 
delle ooochiglie fossili, delle pietre are­
narie e dai sedimenti silicei. 

La grande importanza stfieotifioa di 
questa spedizione alpinistica italiana non 
può essere diacooosoluti da alcuno. Ad 
essa tutto il mondo soientificj si late 
Tesserà. 

Oltre alle molte osservazioni di in­
dole gaologioa fatte dagli italiani du-' 
rante U loro ascensione, due fatti im­
portantissimi furono canatat,iti dalla spe­
dizione del Duca degli Abruzzi e m 
quali molto interesse ^ dato dagli stu­
diosi. Il primo di tali fatti si riferisce 
alla natura geologica del Sant' Eli.^, 
che fu riscontrato non essere di eru­
zione vulcanica, nò di essere stato in 
passato un grande vulcano, come si t,-
teuevB da quasi tutti gli scienziati. 

Il S8oon,lo fattosi riferisce all'altszzi 
della vetta che fu con ogni e approx 

i simazione calcolata a 18 mila 120 piedi. 
errore è incorso in questa 

calcalazionp, e»8u non ò ohe di qualche 
diecina di piedi, una quantità assoluta 
mente trascurabile. 

Altri particolari recano che il principe 
Luigi fu un modello di conduttore del­
l'arditissima ascensione. Egli durante la 
difficile ascensione non dette mai segni 
d'irritazione o d'impazienza. Egli pure 
condivideva le fatiche dei suoi compa­
gni, lavorando manualmente come tutti 
gii altri. 

La negative fat<>graficha della spedi­
zione sono chiuse e sigillate in cassa 
motalliohe e non saranno sviluppate che 
dallo stessa Sella una volta ohe egli 
avrà raggiunto il suo laboratorio di To­
rino, 

A onor del vero, gli amecicani, la­
sciando da part'j ogni stupida gelosia, 
hanno accolto la notizia del successo 
della spedizione italiana con segni del 
più schietto e vivo compiacimento. 

Telegrammi da Washington recano 
che anche colà la lieta notizia fu ac­
colta col massimo piacere e interesaa-
meato. Tutti rendono omaggia all'ardire 
del principe Luigi, non meno che agli 
altri membri della spedizione, che hanno 
egual merita nel successo di questa. Anzi 
si riconosce che le precedenti spedizioni 
fallirono nell'impresa non per la man­
canza dì capacità e resistenza da parte 
di chi le avpva ideate, ma invece per 
mancanza di coraggio e resistenza da 
parte degli altri membri ohe le compo­
nevano », 

CALEiq^COPiO 
CrouMhe friulsDQ. 
SsttetnbrQ (1321). U Patriaroa proibisce at ai-

aig&orì à\ Buttrio oha poauno poi> tre nani alit" 
nare il loro Cartelle. 

X 
Un MnBt«ro ai giorno. 
Anohs la ' ' 

a ioni. 

X 
CogQìxioai utili. 
Risposta ad u» {«(fora .* Per auo che fa vita 

eìttadina e lodeatariai le oro baooe dol HOUDO 
per tutto le &t»gi<'j]i cono dalla mezumotle alte 7. 

X 
La aflnge. MonoverlK». 

N O C 
Spiegazione del monoverbo preoed. 

SFINIMENTI (sf t» i tt»n tO 

X 
Per finire. 
Blcatnbio di cortesii. 
Un creditore dice alla sea vittima ; 
— Booo, per il bsQO ehe vi voglio, io sono 

disposto a dimeutiuare la metà del vostro de* 
faito. 

p fracehsxza deve avere le sas diserà-

Esposizione di Pagnacco. 
Noi giorni li), 20, SI « 22 sattambrs 

corrente, avrà luogo la terza esposizione 
di emulazione fra i contadini dei Comuni 
di Oolloredo, Fagagna, Feletto Umberto, 
Uartlgnacoo, Moruzzo, Pagnacoo, Bive 
d'Arcato, San Vito di Kagagna, Tava-
goaODO e Tricesimo; con 40 medaglie, 
delle quali 10 date dal Ministero d'agri­
coltura e 2 dalla Camera di commercio 
di Udine. 

Premi la danaro par lire 800, 
Mostra provinciale di bestiame (torelli 

e vitelle) con 8 melaglie e pre-ni in 
danaro per lire 300. 

Mostra provinciale Cinegetica con 40 
medaglie, delle qnnli 3 dal Ministero 
d'agricoltura e premi in danaro per 
lire lOQ-

Tiro al Passero. 
Prove sul terreno dei cani da caco'a, 

FBOaBAIfMA: 
Qionio t9. 

Ore 10 antim, — Inaugurazione del­
l'Esposizione generale e della Gloegotios, 

Mostra di cani. 
Ore pom, — Tiro al volo con premi 

in medaglie, 
Qiomo 20. 

Ore 5.30 aot, •— Mostra uccelUi di 
richiama. 

Ora 8 ant, — Prova sul terrena dei 
casi da cscoia. 

Ore 1.30 pom, — Congresso Cinege­
tico nei locali del Municipio e continua­
zione del tiro al vola. 

Giorno Si. 
Ore 0 ant. — Mostra di bestiame. 

Giorno SS, 
Ore 3 p a m — Chiusura e premiazione, 

per la prsaìdeasa Binanù 
La Società Corale Mazzucato di Udine, 

che gentilmente si presta, eseguirà cori 
e villolte friulane nella sera del 21-

Oara alle bocce, la quale comincierà 
alla oro 7 ant, .del giorno 19, Primo 
premio lire 20 in oro, seconda lira 10 
in oro, terzo lire 5 in argento, quarto 
lire 3. 

Orando festa da ballo nelle sere del 
19 a 20. 

Palloni areostatici, fuochi bengalioi ed 
altri festeggiamenti. 

Servizio di vettura e giardiniere a 
prezzi fissi, sia da Udina P , G, che dalla 
Stazione di Plaino, 

Per tale occasione la Direzione della 
tramvia a vapore Udine-San Daniele at­
tiverà nei girimi 19 e 20 il seguente 
orario speciale. 

ANDATA 
da 

Udine P.O. 
14.— 
1M9 
16.30 
16.30 
IMO 
18.29 
S0.4 
a!l,15 
23.30 
0.i6 

a Plaino-
TorreADo 

11.20 
16.40 
IS.AO 
16.50 
18.10 
18,50 
S0.25 
23.35 
as.Ei) 

1.8 

RITOBNO 
da Plaino- a 
Torrasno 

14.30 
14,49 
18,-
17.— 
ì».m 
19,10 
?!,a5 
22,45 
24.— 

1.15 

Udloe P. a. 
14.60 
16.11 
16.20 
1720 
IB-iS 
1991 
31.45 
23.10 
0.20 
1.40 

Ed io — riipond. il debitore — por eoa-
, . tracoatnbiaro la vostra amabiUtli, procarerò di 

terminante in un picco prò- » dlmeniioare l'altra matH. 
Dunciatissimo. 

Il principe Lugi di Savoia afferrò al­
lora la bandiera italiana e la piantò su 
quel picco, mentre la indicazioni baro­
metriche sognavano un'altezza di 18,120 
piedi sopra il livello del mera-

Tosto il signor Sella prese un'altra 
fotografia daH'alavafissima vetta, sor­
montata questa volta dalla bandiera ita­
liana. 

Il principe Luigi quindi piantò sulla 
vetta, Insieme all'italiana, anche la ban­
diera americana. 

La vetta fu raggiunta esatfaoaente a 
cinque minuti prima di mezzogiorno dol 
31 luglio. Il termometro 'Segnava sol­
tanto 20 gradi sotto lo zero. Non c'era 
nò vento, né nebbia-

Dall'alto del monte Sant'SIia fu sco­
perto un nuovo ghisicciaio tra le mon­
tagne Augusta e Qreat Logon. Fu bat­
tezzata dal principe Luigi col nume di 
« Colombo », il quale, oltre ad «ssere 
quello del grande scopritore dall'Ame­
rica, 6 anche il nome deli' incrociatore 
italiano sul quale il Duca degli Abruzzi 
compiè io scorso anno il giro intoruo 
al mondo. Ku anzi neil'occasione del­
l'approdo dell'incrociatara Colombo io 
questa ceste, nel febbraio del 1893, che 
il principe di Stivala coocapì l'idea dal­
l'ardita spedizione. 

Penna e Porbice. 

PROVINCIA 
(DI qua e di là del Judiri) 

D a C o i l r o l p o riceviamo questa 
mattina una corrispondenza sulle teste 

Il prezzo del biglietto andata-ritorno 
da Udina P. 0 a Plaino Torreano è ri­
dotto a cent. 45 compresa la tassa di 
bollo. 

A cura dal Comitato per la feste di 
Pagnacco, all'arrivo di ogni treno alla 
fermata di Plaino si troverà buqn nu­
mero di 'Veicoli che, al prezzo di 30 
centesimi per persona, trasporteranno a 
Pagnacco i viaggiatori. 

Espìziose di S. 7i!o al Taslìaifleato. 
8. Vito, 14 iittimbre. 

Il Circolo agricola di S. Vito, a io 
prima linea il suo presidente dott, Oior-
gio Gattorno, può dirsi ben soddisfatto 
delle splendida riuscita dalla Esposizione 
degli aratri. 

Ieri ed oggi, giorni di prova di quegli 
Istrumeoti, affluì a S. Vito una grande 
quantità di gente. Piacque l'idea di al­
cuni ricchi proprietari sgricoltori, di 
condurre secoloro i propri coloni coata-

, . - , , . ^ „ dini onde vi tacessero persuasi del mi­
che SI preparano in quel paese pel XK gHori effetti ohe si possono ottenere da 
Settembre. Siamo costretti di rimandarla °„ ^f^tro in confronto d'on altro. 1 
a domani per ragioni di spazio. ' ^^^.•^ j j pf^^j^ gj presentavano gremiti 

— Anche una corrispondenza da Ci- j j gente. Il Comitato ha disposto oltre 
vidale dubbiamo rimandare per lo stesso go feno, per coiìdurre sui luogo delle 
motivo. 1 ffo^e tutti gli strumenti che dovevano 

U n p o n t e I n t e r u n a s l o n a l e . ( essere sperimentati. 
Era desideratissìmo da molto tempo un j La (iiurìa ai mostrò instoncabile, sia 
ponte internazionale sul torrente Judri, i ieri sotto la pioggia, sia oggi sotto uà 
fra Dolegiia e Ptjanis, ma varii impe­
dimenti ne avevano sempre ritardata 
l'esecuzione, Ora finalmente i lavori ven­
gono condotti colla massima alacrità, 
anche a merito del signor Luigi Bader, 
di Gorizia, che, con un importo in. de­
naro, volle insegnare anche ad altri 
ricchi possidenti, la via por condurlo a 
più sollecito compimento. Si spera che 
i lavori par questo ponte internazionale 
saranno compiuti par la fine del mese 
oorrenia. 

Cosi scrivono da Gorizia. 

sola cocente, onde il suo compito nel 
giudicare abbia a riuscire veramente 
coscienzioso. Sono membri della Giinria, 
il co. de Asarta deputat) al.Parlamenta, 
il prof. cav. Domenico Paoile, il prof, 
cav. Petri, l'iog. Sendresen, il sig. Paolo 
Zatti. 

Ebbimo la compiacenza di vedere qui 
ad assistere alla prove suddetta i com 
mendatorl co. di Prampero, e Gabriele 
Luigi Pecile, sanatori del Regno, il co. 
cav. Gustavo Freschi deputato al Par­
lamento, il signor cav. Pietra Biasotti 

deputata prorlncialf-, il prof. Pltottl, l'avv. 
nob- Gustavo Monti, molti sindaci, a ric­
chi proprietari della Provinola iad anche 
di fuori. 

Furano e saranno, finché dora l'Bspo-
slzione, veri giorni di festa por S. Vito. 
Altro che sagro, luminarie, a piattatonne 
per balli popolarli 

A tempo e luogo vi riferirò t'esito, e 
il giudizio della Giuria, Intanto sia lode 
un ultra volta al preposti dei Circolo agri­
colo di S, Vito, che seppero ideare la 
bella Esposiziona: i loro nomi meritano 
di eesare Iscritti gluatameuta fra 1 bs-
Demeriti del paese. La Bsposizicne non 
si chiude che alla prossima domenica, 

B, 

Gemona, 14 settambre. 
Pel XX settembre — Consiglieri 

dimissionari. 
W stata aparta nna sottosoriziona per 

festeggiare degnamente la ricorrenza del 
ventisettesimo anniversario della caduta 
del potere temporale, a sino da stamane 
era coperta da pareccho firme par un 
importo di lira 425. 

Le signore da parte loro si ccaupauo 
di una sottoscrizione fra asse per ricol­
locare altre duo corone di fiori treschi 
sulle lapidi di Vittorio Emanuele e di 
Garibaldi, io sostituzione di quelle fatte 
pufiVo, nel giornu 7 corr,, dal nostro 
caro ed amato Sindaco, 

Dei venti Consiglieri ohe conta il na­
stro Gomuiie, otto sono dimissionari, cine ; 
Stafaaatti Tumaao asgessorej Pittinl D J -
menÌQo assessore supplente, Pittinl Giu­
seppa, Stroili. cav. Daniele, Baldisserà 
Edoardo, Tederò Francesco,' Coletti dott. 
Severa e Bressani Valentino; i primi 
sette dopo i fatti del ? corr,; l'ultimo 
era dimissionario ancora. prima, R. 

NUOTO «egretarlo coma-
n a t e a Domeuica scjrsa il Conslg io 
oomnnale di Godroipo ha eletto ad una-
nimllà di voti segretario di quell'impor­
tante Comune il nostro egregio amico 
dott, Pietro BufTolo, 

Le nostre congratulazioni al ned se­
gretarie, od al Comune di G'idroipo per 
l'ottima scelta, 

IVou raroao arrestatt» La 
notizia dell'arresto dal ragazzi che pò.-
sero su! binario il carrella cita fu oausa 
del disastro ferroviaria di S- Giorgio di 
Nogaro, e ohe ieri ci fu recata da una 
persona in Redazione mentre il gìoraale 
andava in macchina, non & confermata. 
Quei ragazzi sono liberi e pare che 
nemmeno si procederà contro dì essi,: 

É m o r t o » U muratore Giuseppe 
Schiratti, di cui narrammo ieri l'acóideote 
ocoorsogli mentre lavorava sul campa­
nile di Sedegllano, è morto ieri per oom-
moziune cerebrale. 

O r a v e c a d u t a d a l v e l ó c i * 
p e d e « Merocrdì scorso il signor Davide 
Orattoni, agente degli eredi dal signor 
Toio Bonifacio di Feletto, residente a 
Culugca, e che, sebbsue privo dal brac­
cio destro, corra velocemente in bioi-
olatta, era stato assiema ad un suo a-
miao alla sagra di Nimis a nel ritorno 
aransi fermati a berne un bicchiere tt 
Tricesimo, 

Da Tricesimo si diressero a Roana, 
ma siccome ptrà che il GrattoDi avesse 
un po' alzala il gomito sinistro, iicoi-
dontalmeote cadde dalla bicicletta ripor­
tando ferite e contusioni alla testa, ' 

Questa accadeva dopo le 11 di notte. 
Il compagno sui corse a Reaua e, 

trovata una vettura, con questa Io fece 
trasportare al suo domicilio a Oolugiia', 

Il Grattoni trovasi ora a ietto e ' in 
stato piuttosto grave, 

F r i u l a n i c o n d a n n a t i a X r le« 
s te> Parecchi rrgazz', a Trieste, fra i 
quali anche certo Italo Giusto Boccasei, 
d'anni 14, da Castello di Àviaoo, ruba­
rono a vendattero indumenti, stivali ed 
altri effetti, per un valore di fior. 39.20, 
e portavano il denaro a due meretrici 
dicendone la provenienza ed incarican­
dole dì comperar loro dei vestiti, ^ ra 
queste due ultime vi è certa Anna Bor* 
tolussl, d'anni 21, da S, Martino di Ga-
sarsa, 

Il Tribunale di Trieste condannò il 
Bocoassi a mesi 3 di carcere e la Bor-
tolussl a mesi 6 della stassa pesa, 

lAUTTIE BE&Ll S i 
DlPI i l lTI UBLILA VIS'FA 

li dottor Gambarotto, ohe da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a t moVk p o v e r i nella 
Farmacia G. Girolaml (Mercatovecchlo) 
nel giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì alle ora 11, Ricev» poi le visti* 
particolari dalle due alle quattro tutti 
1 giorni in via Meroatovecohio H. i 
eccettuata la prima e la terza Domenioa 
d'ogni mese, ed i sabati ohe le prece­
dono in cui visita gli ammalati dalla 9 
alla 10 1(2, 



IL FRIULI. 
!>9HB ^mim!0y.<g..fm[ijm!<ì!S!<!0<m!! 

(La Città e j [ Comune) 
A d o m a n i » Ooimpandooi molto s p i ­

l lo oggi l'artJOr'ilo sal la Rloohe2Z« Mo­
bile, dobbiamo t r a son ra re le not i t ie di 
attualit& politica. L? rlaganoieremo do­
mani , 

P r o n t o s i o n e » Il nostro egregio 
eonclt tadino avv. Valent ino P resan i , p re ­
to re al ESttimo Mandamento delia oltt& 
di Miiano, è «tato promoaso giudice al | 
Tr ibnna le di Oenova. | 

Àll'am'OD Jiirissimo, al l ' in tegro e dot to i 
magis t ra to , le nostre p ib vive oongra- 1 
ta la i iou i e gli a n g a r i di una sempre più 
br i l lante aa r r ie ra . 

I l t r o p p o « t r o p p l a » Siamo oon-
daonat i a riosTere quasi ogni g iorno 
q'ialobe rec lamo nontro il servizio pò-
i t a l e . Un nostro egreg 'o abbonato di S , 
P i e t r o al Natisene è venuto questa mat ­
tino « direi che frequenti volte il Friuli 
a r r i va lassù con un giorno di r i ta rdo. C:6 
m e n t r e d a pa r t e deH'Àmmiois t ras ioae 
la sped zinne ai ta ogni giorno regolar­
mente In tempo utile, ed anche oe n'6 
d 'avanzo. 

Eg reg io oav. Miani, ella è un' eccel­
lente persona, on o<}Di[-lto genti luomo : 
agg inoga alla bunt& un po ' d ' e n e r g i a , 
è le cose a n d r a n n o m e g l i o ! 

T l t o l a i r e d i f a r m a c i a e « a p ~ 
p l e n t O t Può nn assis tente farmacis ta 
sappi i re un t i to lare in oaso di assenza 
0 di malat t ia ? iVb, in baso al l 'ar t . 67 
dal. Regolamento sani tar io . 

Di più aggiungiamo che il Ministero 
da l l ' In te rno h a d iohiara to con aua Nota 
speciale che « i l f a r m a o s t a t i tolare 
può assentarsi momeo tanesmen ie dal suo 
esercizio, provveduto di assistente paten­
ta to , senza ooolravvenzione alla legge, 
e oi6 t an to pei suoi bisogni personali , 
q u a n t o per accudire ai suoi affsrl ed 
in teress i pr ivat i , purché tenga con sé la 
chiavo dal l ' a rmadio veleni, e purohò l'as­
senza non si pro lunghi al d i là di quel 
tempo che potesse r ende re inuti le la ur­
gen te spedizione di una di qael le r ice t te 
ohe sono affidata alla sua esclusiva r e ­
sponsab i l i t à» . 

Serva questo dì norma a multi far­
macist i a n c h e del la nos t ra provincia. 

S b a g l i o d i l e t t o . Ci s c r ivono : 
« In una casa di via ab i t ano mari to 

e moglie, che affittano una stanza ad 
una giovane opera ia . P e r aecedere alla 
c a m e r a óoningale, bisogna passare per ' 
quellEÌ della ' ragazza, Domenica sera il 
mar i to , r incasando t a rd i a un po ' a l t ic-
alo, sbagliò s tanza ' e le t to , e andò a 
oacciarsi sót to le «altrioi seiianto alla 
ragazza. P a r e che >il briccona non d 
perdesse nel oambiol 
- F r a t t a n t o la moglie faceva un cat t ivo 
sogno, e, svegliatasi di soprassalto, scen­
deva dal le t to ed usciva dalla aua ca­
mera pene t rando in quella della ragazza . 

Ciò ohe vide, la mandò sulle furie, e, 
nel l 'a l to silenzio della not te , r i snouarono 
in quella caaa gr ida , p ina t i , imprecazioni . 

I l mar i t a però r icorse ad un mezzo 
di s icura effloaaii>, per r is tabil ire la calma 
Be l l ' e sa j i t a to spiri ta della dolca m e t à : 
la t iaondusse a iet to e corioossi presso 
di lei 

Nel domani la giovane operaia dovet te 
à logg i a r e» . 

B l a t g r a x i a t o a c c i d e n t e * Una 
earrozza, con en t ro t r e s ignor ine e un 
s ignore , abi tant i nella nos t ra c i t tà , ri­
bal tò giorni sono usi piessi di Zoppoia. 
Una della s ipoorine fu t r a t t a piut tosto 
malconoia dal fango di nn fosau. Gii a l t r i 
non si fecero alcun male. 

; A l l ' O s p e d a l e venne ieii medi-
óato Oasparini Amilcare , chincagliarp, 
per feri ta accidentale all 'uccbio sinistro, 
guaribi le in sei giorni ; e Qregoricohio 
Giacomo d 'anni 15 da Baldassecia, per 
sco t t a tn re multiple al piede dest ro , ri­
po r t a t e accidenta lmente , guaribili in 
ot to g iorni . 

Tribunale pénale. 
Udienxe 13 e 14 settembre. 

P o n t e Antonio da Nespoledo, impu­
ta to dì diffamazione a danno del sacer­
dote Tiisoiini don Qiov. Ba t t , pure di 
Nespoledo, è s ta to condanna to a g iorni 
100 di reolusione, 100 l i re di multa , 
a i d a n n i . e d .alia spese. 

R t p g r a s l a m e n t o . La famiglia 
Ponta i i in i , beneSoata colla rappresen 
tazione di lunedi se ra della Compagnia 
Reocardini , ci prega di r ing raz ia re in 
suo nome t u t t e le pietose persona che 
concorsero in qaals iat i modo a r eca r l e 
questo sollievo nella sua miseria. U n o 
speciale r ing raz iamen to rivolge alla ge­
nerosa incognita che e la rg ì 50 l i re , ed 
invocherà da Dio ohe sia esaudito il 
voto col quale l'offerta e ra accompa­
g n a t a . 

E ' pé l capelli un fa rmaco sovrano 
L a Chiaiha ' -Migóne di Milano. 

Conaunleato (*) 
Il s ignora che mi h a percossa sabato 

sora in piazza V . E ha fatto s t ampare 
ieri nel Vriuli e nella Patria del Friuli 
cosa assolutamente non v e r e c i rca i pre­
cedent i rappor t i fra lui e. me. Ver i s ­
simo invece 6 quanto a tale proposi to 
n a r r ò il Friuli nel numero di lunedi 
13 oor r . 

Del resto, avendo lo presenta to que­
re la con t ro il detto signore, si saprà a l 
d iba t t imento — dove produrrò test imoni 
e prove - ^ chi è di noi due che mente , 

Udine, IB Mtiomlire 1847. 

Qervasi Annetta, 

I O Per questi srUeoli la liodMioiie non tsoume 
ohe le raspeniabìlita dì legge. 

I 1A» p a p p a . £ ' qaesta la prima parola dita 
I Impanalo a balbettare I bambini dopo i dolsi 
I nomi di papà e mtunma, S il propararo naa 
ì buona pappa al piceino 4 per lo mamme una 

grolla (aeoenda lopratatto so il bambino ò ,gn-
! Cile e dlgerigoo a fatica. Fortonatsmente la dlf-
! aoolt& pgò eoBore ormai risolta ooll'aso delia 

> PastaOjicliea > una pallina alimentare fabbri* 
osta ooIPAoiiaa d! Nocera Umbra della quale si 
aisimila le note proprietà igionìohoi vale a dire 
cbo meroè > lali di cai è ricca ia Nocooa, la 
« Paitaegolioa. riuoe leggera, digeribìlinìma, 

, di sqaìiito sapore e paò ossero ootta a psrfe-
j alone asnu diagregani talohò bnon nomerd dì 
, medici e di loratrioi la raccomandano pare alle 
I puerpera ed ai ooavaleseenti di malattie gravi. 

Per oomminlonl R Bitltri t O,, Milano. Il 
Ferro-Chìoa-Blslorl è nn ottimo rieoitiluoiite. (W 

B u o n a u s a n x a . 
Offerta tatto alla locale Congrogoiione di Oa-

rif& in morte di 
Str^nutti BoiMnico di Orlarla: Matteaooi E-

lena lire 1, Jeronntli-Venntelli Tullia 1, Jeronatli 
Jone I, Jeronatti Irma 1. 

Fabrii Carolina! Carla e Parma lira 3, Bat-
d i i u n doit Valentino I, Coiatlini prò/. Aohilia I. 

Tomadont-Uieheksio Anna di Tarcento: Berti 
Gaetano A&rmaciita di Pozzoolo lira 1. 

Leiehtcomtn, ifiehelei Famiglia Orgnant L. 1, 
— Per il Comitato Prot.dell' Infanùaio morta di 
Fabris Carolina: Marelii-Fabris lira 1. 
— Por ristitnto Derelitto in morte di 
Fàbtit Carolina! Fabrli ainseppeiìre l , Re­

vara Carlo 1. 
— Par laflooletàRedaeioTeteraDllnmortedi 
Fbbrii Carolina; Baaeliiera arv. Giaoomo e 

moglie lire I. 
LelchI comm. Micheli! Brugnera Filippo e 

mogli* lire i, Carli de Poli Maria 2. 
— Ferl 'Asndai iono. Sonola e Famiglia, in 

morte di 
Omli'-ilfoni Carolina! Misani oav. Massimo 

lire I. 
^obero Giuseppi! Nigria Ferdinando lire 1. 
FalH'it Carolina! Pilotti dott. Oiueeppe lire 1, 

Capsoai Urbano 3, Bruni Enrico 0.60. 

D ' a i n t t a r s l subito casa con 4 am­
bienti, due camere , ouoioa e t inel lo, nel 
suburbio Qemona. Rivolgersi al s ignor 
Giovann i Sello. 

Avvisi» scolastico. 
Scuola di ripelixione. Nel Collegio 

Paterno si p reparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio o di Scuola 
tecnica che non fnrono promossi nella 
sessione di loglio. 

Le lezioni sono impart i to da appositi 
professori . 

Corso speciale di matematica e fran' 
cese. 

Si acce t tano anche es torn i . 
Retta rnensile modicissima. 

GorFisro commercuÌQ 
Sete. 

Milano, i4 settembre. 

L a g io rna t a d 'oggi fu a t t iva In con­
clusioni specie per le ga ie t te che d e i ­
tero un cont ingente r i lavante d'affari a 
prezzi la leggero aumen to . 

Anche in sete si ebbero domande pri­
meggiando come al aolito le i roggie 
tonde per t lssage che spuntano i pieni 
prezzi dei l istino. V a r i i lotti d 'organzino 
vennero oollooati a prezzi cer to non di 
soddisfazioni pel de t en to re , ma perlo­
meno migliorat i . 

La tendenza del merca to o'ò most ra ta 
anche oggi p romet ten te . 

ritai Siili) 

L i t « t l t > o u f f i c i a l e 
dei prezzi fatti sul merca to di Udine 

il gioruo 14 se t t embre 1897. 
Grani. 

Frioneuto nuovo all'ett. da Uro 21.00 a Vi.— 
Granotoreo vaonhìo * » 10.40 a ll.SO 

• 9.50 a 10,— 
Combustibilt. 

Legna tagliato al qnint. da lira 1.90 a 2,00 
• In sUnga • , • 1-70 a l.BO 

Carbone di legna I noal, • • 7.— a 7.50 
. Il . . • 6 . - a 6,60 

Pollame. 
Capponi al oltiiogr. da lire 0— a U.— 
Galline > • l-Oi a 1.10 
Polli • » O.— a 0.— 
Polli d'India maschi > » 0,83 a 0,90 

« femmine * » 0 . « a 0.— 
Cobo • > 0.70 a 0.90 
Anitra > > 0,80 a 0.90 

Burro, formaggio e uova. 
Barro al chilogr. da lire 1.90 a 2 
Borro dal monte • • 0.— a 0.— 

Formaggio ^ jg, P , ^ „ . . o . _ , o . _ 
Pomi di terra nnori > 0.06 a 0.06 
Uova alla domina • 0.34 a 0.80 

Frutta. 
Hool al quintale da lira —.— a —.— 
Fichi • ' 15.— a 20 — 
Perl • • 16.— a 30.— 
Pomi • • 18.— a £0. -
Pesche • • Hi,— a 36.— 
CDrniola • . - .— a —.— 
Uva > > 18.— a 20.— 
Basine • • 80.— a —,— 
Prugne -

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Viti iìanon 6 — Udine — Via Zanon 6 

con Aliale In Mestre 
ANMOJVI» 

I convit tori f requentano le R . R . Scuole secondarle classiche e teoniche . 
Bducnziona aocnratisiiima — sorveglianza cont inua — cure assidue e pa te rne •r" 
ripetizioni g ra tu i t e — t r a t t a m e n t o famigliare — vit to s ino e suff ic iente— lucala 
ampio e bene ar ieggiato oon ameno e vasto giardino —- posizione vicIniMitlta 
alle R. R. Scuole (circa 3 0 0 m.) 

RETTA MOOIOA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali : Lingue straniere — musica — canto — scherma tee, 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. — Chiedere PrOfframnu 

O O N C O R S I 
1.° Sono vacant i d u e piazze semigra tu i te ed una g ra tu i t a pe r a lunni d i 

scuola tecnica o ginnasia le figli dì maestr i e lementar i della provinc ia . 
2.* Si r icercano prefett i is t i tutor i che abbiano compiuto almeno il Lineo o 

l ' Is t i tuto tecnica, sezione r a g i o n e r i a ; e maestr i e lementar i di g rado super iore . 
Vitto, alloggio, e st ipendio da conveni re . I n v i a r e document i ed indicare o t t ima 
referenze. Il Di re t tore prof, (dirotto. 

—.— a —.-

Bollettino della Borsa 
UDDIB 16 BOttambre 1897. 

H a a d l t s .satt. U 
Ital. 5 'Il «eotaatl 

CHI H A B i s o g n o 
di fare una oura r icos t i tuente r icor ra 

con fiducia al F E B U O P A O U A R I 

ohe trovasi iii t u t t e le fa rmacìe a lire 

VXA la butt igl ia. 

Osservazioni meteorologlpiie. 
StaziuQO di Udine —- K. I s t i tu to Ti4oniaa 

14 - 9 - 1897 1 ora 9 jora 16 ore 21 16 
ora 9 

Bar. rid. a 10 
Alto m. lltl.lO 
lìvallo dal mare 766.4 7K.2 756.6 763.8 
Umido relativo 72 S9 81 68 
Stato del oielo oop. mieto cop. a,oop. 
Aequa cad.mm. 
|(ilnaiione 

S.S — — 8.8 Aequa cad.mm. 
|(ilnaiione NE B E E 
s (velocità km. 
Teru. «antlgr. e U 12 12 s (velocità km. 
Teru. «antlgr. 19.S 21,6 19.0 18.8 

fine mese . 
Detta i •/• ex coupona • 
Obbllganonl Aiae Eoclea. t % 

9K»bAS9nEl«Hii 
ferrose meridionali ex . . . . 

• B "/o IlaliaDe « coup, 
fondiaria Bontà d'Italia 4 '/i 

> . • 4 VI 
M & "/. Banco di Napoli 

Ferrovia Udma-Pontebba . , . 
Fondo Cassa Hiip. Milano S*/« 
Praotit* Fnrinoia di Udina . . 

l\xftonfl 
Banca d'Italia ex conpona , . , 

» dì Udine 
« Popolai) Frìoluna . . . . 
« Cooparallva Udinoie . . 

CotonìAaio Ildinasa ex Gasp. . 
« Venete 

Soaiatà Tnoiria di Udiis . . . 
• Forr. Ueridio». ex coup. 
• • Medìlen. ex coup. 

C n n a l t l a v a l n t * 
Francia eiiiqaa 
Germania » 
landia, • 
Anatri» Hatteonote . . , > 
Cotona > 
Mapeleoul " 

SMlmt d l a p n e e l 
Chloaara Parigi in coxpons 

93.90 
99.0G 

103.40 
99.'/. 

329.'/, 
so;. ' , , 
4 9 7 . -
606 — 
146— 
477.— 
514 
102. 

scti.15 
98.90 
9 » . -

108.30 
99 . ' | . 

829.'/, 
807.'/, 
4 9 5 -
606.— 
4 4 6 . -
4T7. -
S16.— 
1 0 2 , -

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

P E L 

aKBimO M CiliGIO, m i L B i BD iliTBl m 

ROMA 
( C a p i t a l e o o c l n l e L . 3 , 0 0 0 . 0 0 0 > 

AppapeeeM Antomatiei Brevottati 
per rilluminazioae pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero delle fiamme occorrenti. 

I molti Impianti eseguiti dalla Società Italiana pel Carburo 
di Calcio, Acetilene ed altri Gas — qualcuno importante an­
che in questa Provincia — dimostrano l'assoluta perfezione 
e sicurez'za degli Apparecchi stessi. 

780.— 777.— 
126. - 1«6 . -
1S0.- 130 . -

i , i .60| 34 BO 
1850.— 1860.— 

CARBURO DI CALCIO 
sempre pronto in Udine a Lire 70.— al Quintale. 

Per preventivi e rioiiiesta rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig- Cav. Oiovannl Mareovlch — Udine. 

260.— 
6 5 . -

718 — 
540 — 

106.1/, 
ISO. -
26,es 

121,— 
I lo . ' / , 
21.02 

94 30 

I « 0 . -
66.-

717 ' / . 
« 0 — 

105 27 
130.05 
28.63 

2 » 1 . -
110.'/, 
21.02 

M.16 

Tampontun mìniioa all'ApArto 16.4 
Ikmpo prohabiW: 
Vonti deboli scttentrioneiU. Cielo nuvolovo — 

coperto con temponli o pioggie. 

miìiìh E DiSPAGCI 
Interpellanze. 

Soma 7ó' — Sono pervenuto 
alla segreteria della presidenza 
della Camera sette domande 
di interpellanza e dieci inter­
rogazioni da parte di deputati 
dell'Estrema Sinistra. 

La maggior parte sono di 
deputati socialisti o si riferi­
scono a scioglimenti di soda­
lizi, pretese persecuzioni, se­
questri arbitrari, ecc. 

Imbriani interpellerà sul con­
vegno di Homburg. 

11 cambio dei uertìflcati di pagamento | 
di daziì doganali & ilsaato por oggi 
a W&.H'V. 

L a B a n c a i l i U d i n e aedo oro 
e sondi a rgen to a frazioae i>otto il s a m ­
bio negaato per i oertifloati doganal i . 

AtlTONiO /LNOELI gerente mipeaiibile 

CO:V A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l l o n e , msdloo 
Ai S. NI. il Ite, ed i signori comm. L u i g i 
C b l e r l c l t oavalior prof. R l c c a r t l o 
f e t i , cava l ìe r prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dot t . C a c c i a l i i p l , «av. prof. G . 
l l ( a g n a u l , a a v . d o t t . O . Q u l r l c o , i n 
oongrega , t u t t i di l ioma, ed in segui to 
a splendide r isul tanze o t t enu te , h a n n o 
addo t ta tc unan imi t à por 

TIFO DNICO SD ASSOLUTO 
L'ACQUA m PETANZ 

per la Got ta , Renella, Calcoli , A r t r i t e 
spasmodioa e deformante , r eumat i smi 
muscolar i , dispepsìe, difiloìii digest ioni e 
c a t a r r i d i qua lunque forma. 

P r e m i a t a con 8 u t e i l a g l l e t l ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o i ? « e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al I V Congresso 
laientifico in ternazionale P r o d o t t i cmmici 
ecc. , di l?(apali, se t tembre-o t tobre 1894. 
OonoossìoDario per l ' I t a l i a À. Y. Raddo , 
Udina. 

Si Tendo in tu t to lo d roghe r i e e far­
macie. 

Acqua naturale purgativa 
del la gorgento 3i 

tQISBJÀNii 
BUDAPEST (UaaHEBIA) 

Èi un medicinale o rma i cunosciuto 
ttiiiversuiments, o io comprovano i mult i 
pa re r i di ce l eb r i t i mediche, f r a le quali 
le seguen t i : 

Uà rimedio sovrano, oaa vera eonijaiata a 
iienafigio dì molti iioflereati, 

Roma. Oav. do t i . U, OambJnl. 

£ di eertlwìmo effetto. 
Udine. Oav, do t t . 7 , Oeloii), 

Una Tolta preaoritta non TÌ ni paò piti rìnvn. 
siara qaalora ffecorra oa purgante pronto, Biearo, 
e leeTro da lacoaTenionti. 

Verona. Prof- B , Uassa longo , 

Viene presa volontierl dai malati, prodaee 
retfetto deiiderato senza distarbì. 

Roma, Fiof, oomm, 9 . B M C O U I . 
Aiiona effloaoiuìnia, p«gant« fiusiia a blando, 

gosto gradeTole, 

Roma, Prof, oomm S- Saglioni) 
medies di B. M. il K< d'Italia. 

Può rlTaieggìare eoa ^ualiiaii altro purgante. 
Livorno. 0«T do t t 0 . J l o w t t l . 

La raceomaudo di prefereosa allo altre oon-

Ssneri, parohi apiaga azione sionra a rapida a 
ose pìooola. 

Siena, Prof, oav- À OasMerl, 
Bffieace paiganta bone tollerato dagl'ioferoii. 

Napoli. Prof, B. do %eM\. 
Effetto pronto, sicuro, la raosomando di pre-

ferenaa alle altre congeneri. 
Venezia. Dot t . 0 . Oalza. 

L ' O E I M N A I B acqua ' _ 
purga t iva della mìa sor- C . ^ ^ 
gen te por t a il facsimile 
Copia di approTaiìonl mediche a clehiesta graiii. 
Depositari genera l i per Udine e P rov inc ia 

Udine - Ploo o Z a v a s n a - Ud ine . 

CERCANSI 
cummesi'i di banco, abili, pra t ic i nel 
commercio del le manifa t ture , preferibil­
men te celibi. 

Dir igere offerte T . V . UfScìo d i 
Pabblioiti t E. Ma/fei e C, Ve rona . 

Inut i le p resen ta r s i senza ot t ime refe­
r enze . 

Avviso ai possidenti. 
Presso il sotlosorìt to t rovansi in ven­

dita fusti di vino usat i , di q ' ialsiaai 
capac i t i ed a prezzi oonvenientissìmi. 

D'affittarsi in Ipplis. 
Casino di v i l leggia tura deoen temennte 

ammobigl ia to . 
P e r t r a t t a t ive rivolgersi al so t toscr i t to . 

Daniele Miehelloni 
Viale Venexia («x FoscoUe), 
eaia aiacumaili n. I l (39). 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLli SOnOLR DI VIGNKA 

• Ì J * W * ' 

I «U l t i iaìle ore g8!l8l!t. 
U d i n e - V ì n del Monte , 13 - K J d I n e 

Brunitore istantaneo 
p i r pulire ìstar.taneamente qua'unqu'i me­
tallo, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. Vandali al prazzo di centesimi 9 * 
presso l'Ufiìcio Annunzi dei Giornale il 
tPRIVUt, Udine ^ i a della Prefettura 
num. 6. 

ce 

i l 



IL FRI OLI 
ia«awiJi«#«nsî <»a f J. 

ì.e .inserziosii per 11 fintili si rieevpjao c?idu5ivanae!ite presHO 1 A.ramit4?tx9.|5iq5ie.del Giornale in Udine 

AnticafliÉiè-lifone ItóffltìOllOtt 
^ „u pi-ffaralivu spedilo \"lC!iSi£3>^ * l'r^p i-»tn .(«.tltnòio il! 

m.lie.io pur ridimaro ai ca- W ^ ^ W ' J p r ' ASi t ì l ' . ^O . M l G O N K E V. 
pilli biuuchi ed iudebiditi, , X ^ S P ^ MIUNO-Vi.Torhio, 12-MILANO 
c(,lrTC bellezza e vlulit^l della ' j , M «,«( M K O B-o m •!• - «Ti « *> W K prepa»' , 
l!" '^ ' f ^ ^ i " « » w y f f l i ' ! i " l l rato come BMxir, OO'UB PBH.,» e camn POITOW è opm 
^ « • ^ i T O l e cèwplaizìlmff'p».- ^losin di soslmiis-i U piii puro, con sppcmli mfttpdi, sena» | 

^(.oapsllr non,MH«.t.ia!?f»ira)4 ^tblfiMbne di api-na. Tali pri-paraititini di suflrean.deli. i 
uii'.jc(iua di soave m'Mftmo oa^c^a», .poeaisfBitiUDiiq&e mooiiiatidarn oomfe le migliori .| 
eh» non «àcdhia né m bttn- ,j pf^f^ribilii per la conservazione dm denti o dulia bocca. 
cliel-jf>,_ni J.a..E,?|le e ohe si n K o 8 M B O D » !« » - I I I S O W E pulisco 
'."Stj'^^^fCT "^S^'lì^ f"" I ' ' « " ' ' «Bza alterarne Io .^m^lta,, pMV)?n9 il tAr''^'•o « 
htS 0 sracMiMa. EsM agisce i^ o„ie , guwisoe r^dioaltnente fé aK;" oombixtfa gli sf 

. ^,"' ™"'°. «e',»aP8l» S "«"o feta prodotti da oaehessio' olju si radicano nello cavità 
tornondo:,a 11 nuthmento oeoassarìo e cioè rìdo- jgiia bocwr toglie gli odori'sgradevoli causati dagli ali-

nahdo loro 11 colore primitivo, tavoreudone lo sviluppo nienti, dai denti guasti e.dallJu^ dui fumare. 
^ « retìdóndi. 1 flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. QU|„^|Ì_ p^ .^j,g^j j ainH bianchi, disinfettare la. 
olPPlte* \P"' ' 'rf p ronWonte la ootentìa, fa sparire la joooa^ „gy togliere il Mt-laPà, arrestare ed evitare la 
^ , • S ; « ^ . . S ? . ^°iL°J'i'^'"* *"* '" ? 5 conseguirne «^rje. eomervare l'alito puro e per dare alla bocca un 
^l»»mm»ol^^^m,f< • ...'.t-..s . ••,. - . . .« Wmprmmo,a»>peratìilì(iOBM*monT.Mì^0^ii 

Cotta lir» 4 i« bolUglla. ' ; , . - . .. • L. •£ i'EKxW-t,.l'ii PMU^ - U. O.VS U Pula. 
Ag^uimro pari cenb S O U t 1» »|»aiaioiia por paooo postalo. Allo apototonl poràoBla raccomanaats per ogni Rtliodio aggina-
Si ilpsall^lmo 2 boti, fer li. 8 0 3 bott. por L. 1 1 franche di petto. I gero mot. 28. — P«( Sa araiioiinre di lire XO ffnnoo di porlo. 

I t^ddefti artieott si^ventUtui ptesso tutti i nei/ozianti di Profumerai, Farmacisti e^roghieri. A Udine praiao F . Minlaini 
D ĵowto generalo A.. A C l S o a e e C , Via Jorlao, % M i n a n o . ' 

l a p i ù f o r t e a o Q u a m i n e r o l o a i ' s e n i o o - f e r r u g l n t t s a 
raccoiniindat.i liailc primarie .\moritA mediche contro 

Anemia, Clorosi, nialìillliì (Iti ?iei'yi, ilcHa PCHP, miiilphrl, Jlalaria, «ce; • 
La oura (lolla liihlt» vlon fatta ililifro proscriìiiono medica tutto l 'anno 
L'iUoiih fil VBtiilo Ir. tutto k' «rlmiii'io fiinniicir p iiaKiiKi il'ur.jmi niiuarnls in l>flfctiglio l*'"li«ì. 

fjpnótìòftfltia'KiunflVitta««aii'(ij'flòilno"t.lla firma 1-Vat. I).*t Wulis 0 SHii . fjpn etlchatta Kiullfl o taamlin ai ooiìn ot'ln 
1 tì^artiarsi ttVjffé contraffationt e datl'actjWi 

rUARl 
"f tABlfhkt ìyWJi 'P i f " " " " ' '»PP»""0>>*|l«»"J'!)>H«< dorrebbe essere lo scopo di ogni aa-

w a H l u a ( # S ^ ^ | l i y malato ; ma invece ilòltins'imi sono coloro che affetti da malattie 
.imote (Blennorragie in genero) non guardano' che à far scomparire al più presto l'apparenis 

__ . del'ibale che li tormenta, anziché distruggerò.per sempre e radicalmente la,*a«»«i ohe l'ha 
i; e per ciò, are adoperano astringenti dannosissimi a s a l a t o n r o n r l a ed a quella* detla Virole n'^«tsltaF«> Ciò stti;* 
tti ì à o w i a quelli'che igaotanO're^iHeuza; delle plII6|p> del Plwessiire LIII8I PORTA dell'Università di Pad,')>'à, e della 
\Àùé'm»véàa ohe costa m» '•». ' ' 

•Itjìctttle ai ìif^Mtiivìi perohi tnefftfacl. 

1 i—jUJug Jjii!i!aBa«H'aw»'gB>i( •-iitipa'giriWiH' 

iodOtlO ; 
3de tutti 

Queste p i l l o l e ) che contano ormai trentadne annni di successo incontestato, Ar le.eae,.cRstinne e perfette, gnatigiioni d^U 
[eoli si recenti che cronici, sono, eomotto i|ttaSlà'^ -^TJ^'^ dottor B n z z l u l di Pi a, Punico»;» vetòrrimedio che noioamentp airacqui 
idativa guariscano r a d l e u l i n ^ p ^ ^ (telft|p^joÌtosCa|'"'e {Blennorragie, catarri « ili, e restringimenti d'orina). l^fBlCIS'ICABB 
|EN( t I<A Mif4A'I"riA. Ogni giorno visito medico-chirurgiche dalie 1 alle 3 pò ' onauiti anche ppr oorr|ispond?pza. 

1 capolli di un colore b l a n d o i ln ra tn sono i più belli prrchò quosto ridona 
ni vis»iil'{aM9an dalla-heklfis^i; ati'a questo scopo ri.ipoMe splcndidiimi'nte l à 
•ncravlKlIofflr, i 

MiUA WQm 
p'ràiDàVata dalla Prem. Profumeria 

S. S.lvtttore, 4825 - Venezia 

noiohi; con questa apaciolità si dà ni capelli il più 
b«lla 0 mturale coloro h l o n d » o r d di modiì. 

Vieii»' poi specialmente raccomandata a quello 
Signore' i- di cui capelli inondi tendano ad oscuiiBrsi,.'' 
ni«niife Coll'uso doUa suildetta specialità si avràìE 
niS,(ld,\(V conservarli sempre più simpatico e bel co' 

I - ^ofo, lf«finfido u r o . 
È anche da preferirsi allo altro tutto si Nazionali che Estero, pojchò la più 

innocua, la^i i ìàìdi «idur». effetto e la più a buon meronto, non costando che sole 
;L,'«.&<!.alla,bi?(tiglia el^gaolieBiojiteiOooreziaqnlf^e cssiiinhtiirttóJtrifttornM' ' '''' 

. Efesto sicî rJ^ l̂mo, - Massimo buon msroaio 
•'. ÀPBi»ffl4»-iJ<««o-BIÙSi«t.pr6MP l'Amministrazione del giornalo,fi.Fr!K(i. 

SI mmM ohe-la.sola-Farmacia Ottavio Galloani di IHilano, im Lt!*^torio'^'n Piazza SS.' Pietro e 
Lino, N. 2, possiede la f e d e l e e ms>Kl« t ra l e^ lee l»> dell% vére pillole" del Pro-

,'IP0Rm.4*toH««»ìtà di Pavia. S f l i l W p ^ l ^ 
Inviando vaglia postale di I i l r e 3 alla Farmacia . I n t n n l » l 'enea,successoli al -Stvlleftlhl '~ con Laboratorio cMmieU 

lia 'Siradari, N;'lS(-Mllatib - si ricévono fraBChi'nel Regno ed all'estet-o iWna 3cii<ol|Ìpillolo -del Professore I iu ik l !•«•«•«» >t -vA 
aconeidi Mvere. PM acqua stóativa, cpll'istruzione sul modo ii usarne. , 

' WVKNDiTORrSlri tóàikie, Fabrìs A., Comelli P., Fllippuzzi-Gitòlamr, e L. fiitóioli farmacia alla Sirena j fiDrlsIa, C.Zanetti 
Ponioni farmacisti; Tsflesle, FarmatqiaiC. Zanetti, G. SpiSavalle; aSarsm Farmaci» S . Androvio; Tre»»*©, Giupponi Carlo, Frizzi 

Bótnor; F i u m e , G. Ptodram, JaokeBF.j M i l a n o ; FSbiliniento C. Erba, Via Mar-
•' ^ " ' " ' '"'' "mp., Via Sala, N. J,fl;,.||»i9fla,Via.Pietra, N. 69 

!W.' liiii'iiiww H i.'i-i miuwi' 
rifrfliifciilipBjaiWiiiiisttiririi'iì-i'T^llr i 

UlNmil 

ifaita«s^fr»n fT^g-t 

*!»!: 
| U f l ^ a i ^ M f M * à k f V r t S W b " E S l X T V ? tfas"a-^ 
* in'tutto le principi>>i|Fariajioi^ 4?liRegno( ' 

f k l I 'ARIO F E n n O V i A R K i 

9^: 

Ipfuitmm, Amti farUHgi Arrivi 

pf-émiat̂  all' Eé(iosizi6ne di Ifàrigì IÌ389 

C O N M E D A G L I A D ' O R O 
.Valpe aanza ale 

:g(«P*»rtta9l0é» 
In'faHibila'xliàtPÙttora dei l ' o p l , S o r o l j 

per gli animali domestici ; da non confondejis 
ricolosa pel .suddetti animali. 

m pericolo 

ftìHeftìtje 

• • • Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . C o n s i i e a n ha fatto no' no­
stri Stabilimenti dì macin one grani, pilatura ' 'M' ' iAA¥'f{f ' ' . f^ ' tó f" ?^"^" 
sta Citta, due esferiment ol suo proparato dettb'-^wiftl i» ' i '»tÈÌ*E' ' ; ' 'e"l 'e-
f l ^ l f l l j ^ g j ^ C|mp^jt>fliif<nostra piena soddisfazione. 

FRATELLI POGGIOLI 

P.acohetto .grande L. t . » © — Piccolo L. O.SO. 
Trovasi vendibile ih UDINE, presso. l'^fft^j? anniiljzi del ,gjorn»le,i!t I f t 

, i «m/U 
> l i # ^ ^ % . ^ « 

••if'!!!W,'.lft'l!H 

Lii.èIigiior«ìffeint«ra del Mondo riconosciuta per-tale ovunque è 

VENEZIA —'S.-'-SalVatóre, ' t e - 3 3 - 2 4 - 2 5 

del.'̂ ^Qiii$slìl aid»Ua "bs&n 

Q'uBSta nuova preparazione, non easeildo'utìa d'^-le'a(SHtii,''ti,atiite,'litf^^Jdde'ttttte 
le fdcdlk 'di ridona™ 'ai eapellitid alla barba •iVi'Brb <pfiiHitiVo'« naturale còlbi'e. 

Essa è la p i ù icapldn ««(«r» 'prq j tpes i i i t a»» .che sii'Oeuoaoa,] .paiBhiè 
«enaa m a e o l i l a r e a««t«i» la p'illo e la Wanoherin, in pocbi»8lmiiigiorj)irf»i«t>' 
tenera ai capelli ed alla barba un c«g«ag;n»,!cciii€^«(J|»5BPl"eltl. Lai'più ip'̂ ofe-
" " • " "*% rflfiS»P°''g!)|j(''"""'^'('*-*'''''°*'°"'"' ™K'̂ ''''''' '2'pei'Qtiè laf.p_\ù'ev,5Hijgjjca 

liirfel'OI^K l a bottIgfHa 
i-ràiTBSi vendibile)piasse l'Uflitio •Annurizi"'àfef'GiÌi'nale IL'PRllÙLi;-'Udiiie,'Via 

fóeftttBral'N. 8i, 
ire.' .-1.4 i . U" 

u mum à. v m n u lu v m i u A ram 
U^ 1.62 8.6S D. 4.46 7.40 
0. '4.4S 8.60 0. 5.1K 10.— 
M,*«.0» e.4» 0. 10.60 16.Z4 
D. lì36 14.1S C. 14.10 16.66 
0.S1S.K) 18.30 M.**17.2B 31.40 
0 . 17.80 «2.S7 H. 1B.S0 38.40 
D. ;a0.18 « 3 , - (». SUSO S.04 

(*) Quanto 
(«) Parte' 

h^no ai f« ma a PoràaBQM. (*) Quanto 
(«) Parte' la Pordenoi 18. 

Ti;™»'; TBtàìmii! BA WHTBBai. A OBIin Ti;™»'; 
».— 0. «.30 9.36 

D. 7JSB 9.EG D. 9.39 11.05 
Q. 10.86 
D. 17.08 

18.44 0. 14.39 17.06 Q. 10.86 
D. 17.08 10.09 0. 16J6 

D. 1857 
19.40 

0. n.8S WM 
0. 16J6 
D. 1857 M.05 

Bl PASÀRSft i. POkTOat. DAP08T001S. ACASABSA 

0. ,6.46- 8.S3 0. 8.01 8.40 
,0. 9M. 0.42 0. 18.06 28,60 
0. ,y.Erf, 19.83 0. SI .87 •22.6 

Di. i<iAaxust.i i. tmsmi. »A sritUIM & CASARJSA 
•<>., Wit , 9.65 0. 7.66 8.36 
li. U.3B 16.3R M. 13.16 1 4 . -
q . , 18.40, . 19.35 0. 17.80 )8 .10 

BJ. D S m A mimmi DÀ nusan A l ' snni 
M. 3.16 7.S0 0. 8.26 11.10 
0. 8.01 10.8T 0. 9 . - 12.66 
M. 16.4% 19.46 0. 16.40 19.65 
0. 17 2B 30.30 M. 20.4f... -.J.̂ y-"-

91 ODOni A rsuvoa»., 
M. S.S6 

A OD»» 
0. 7.45 

rsuvoa»., 
M. S.S6 a.69 

M. 13.05 lej» 0. 18.13 16,31 
0. 17.33 19.28 M. 17.— 19.83 
Golnefdenze — n« Pc rtogiroaro par Vonasis 

aOle On B.4a o 19.43. Da Vsnssia arrivo alle 
OM ia.66 

u mnm t. wiaiSM DA OnmiALX A m i n ' 
M. 6.18 6.43 0. 7.10 7,38 
M. 9.05 S.S2 M. 9.47 l a i s 
M. 11.20 n.48 M. a%15 

0 . lff.45 
12.46 

0. 16.44 16.16 
M. a%15 
0 . lff.45 17.16 

•.M-3HhJ0 mas < 9 . ' «94S4 Sl.SS 

'0B4BJp.-;DaLlA TB AMVIA A ^ 7Amm 
OUIHIKI-^A» l.i;s,i«ilE<:i.B< 

Parimas Arritii Paritnaa Arrivi 
»À rana A ». iiu<nK.B •A 8. s u n i u A ninni 
8. A. 8.— 9.47 «.46 B.A. 8.3S 
B. A. 11.30 18.10 11.15 8. T. ia.40 
R. A. 14.50 18.48 13.60 R. A. 16.88 
E. A. 1*.— 19.58 18.10 8 T, 19.85 

POESIE DI PIETRO ZOlfTL 
La Tipografia Marao Bardusoo ha ora 

pubblicato la Beoox>i|a ^dizione delle 
POSSIB DI' PIBXHd ZOiftUTO (fedite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspigi del-
l'Aocademia di Udine; due volumi di pa 
giue XXXV-496, 656, con sei incisioni e 
ritratto, L, 6; franche a domicilio L. 6.60. 
Dispense separEite di pagine 16 osat. jlO 
cadauna. 

V dine, 1807 — '^V- T^'X'o BardHMo 

TOtKQlIi DI GIGLIO E m O i ì l i l 
Uno dei più ricercati prodotti per ia toilottos è t'Acqua 1 

di .Pipni.,di'.sGiglio e Gelsomino. Ln virtù di quost'Acqu» 
è proprio delle più notevpli. Essa dà alla tinta della 
carqe qwlla morbidezza, e jue l vellutato che jaifl uoii 
ttiOMi «he dei più bei giorni della gioventù e fa ' sparire 
matohì* roaaei Qualunque signora (a quale. non lo il) 
gokea d̂elhiŜ  purezza dol .suo colorito, non potrà fare a 
niMio deU'4cqtia di Giglio e Gelsomino il cui usò di-', 
ventai 'orinai generale. 

Pre;:!t>: i|lltf bottiglia I,. i .&O. 
I TtovHs!,'vendibile press.) l'Ufficio Annunzi dol Gioinale 
IL .Epi^ljP, ..Udine, via della Prefettura n. 6. 

Le migliori tioture del mendo 
r l e o n o s e l i i t e d a o l t r e lir.(t^,ta 
a n n i e o m e l e p l i ì e l | a é a é l e 
a sao l i i i t amea to i n o e q a ' e àionn ' 
l e w e s u e n d t ' " 

Rigeneratore nnÌTersale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Ì J I 'MÌ 

Pirpixe 
di ANTONIO LONGEGA - Viepetis 

Questo preparato aenia essere una 
tintura, ridona ai capelli bianebi -il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduljf, rinfòr.za 

il bnibo, e dà loro la morbidezza e la freschezza delia 
gioventù. Viene preferito da tutti perchè di aemplicissima 
applionzione. — Alla bottiglia l i . 8 . 

La più rinomata tintura istantanea in una sola boitigìia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba sen>a>Jaianiìaé>priniarsà;die!io4ls)><ii 
razione. Ognuno può tinttersi da so impiegandovi meno di cinque vminuti. .L'anil i ' t 
cas^n^ e doratura quindici giorni. 

Vna bottiglia in elegante aituceio ha la durata .eli 6 nt^tie,si vendi a , l i . 4 - . 

Questa premiata Tintura, di, speciale convenienza por le signore, poiché [a pi(t 
adatta, ha la virtù di tingere seii%ii macchiare la pelle come la maggior parte di 

[(^m\)i,^tÌntVi>e.in 3 bottiglie, o^di più lascia i capelli pieghevoli c$iii)4)|)nj<aitnil'j$< 
'uperazione,! cóntervandone la,loro .lucidezza naturale, 

,Alla [teatala l i . 1> 

4»p:p!i#iVf]'itiiiìiKisejt.:^® . 
•Kij-i}) fiffi'li^ Ci^iame^is .p . ~ '.Unica tiùlura solida,a forma, di coifm f̂̂ ico, 

prefer^^'^ ^ quante^si trovano in commercio — il Cerone àmericcino è composto di 
midolla'i^i bue clié^ dà forza-al bulbo dei capelli e ne ovita la ' caduta. Tinge, in 
bionda pjstagao e nero perfetto. 

Ogni Cerone in eltgantetailuoeio si vende a l i . 3,6ft . 

Deposito'Su'Udine'presso 'l'Ufficio "annunzi ilei (giornale i (> | I i iSJi tKBm>>, tVia 
Prefettura N. 6. 

' " " • . ' •«.•"F" . i l ' ;iii 1 I l " n" . .„ 
Gii effetti, i pregi a le virtù inuumerevq)! 

della tanto rinomata Acqai^„di 

CHIIVINA-IllZ^l 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa.è superiora 
alt^i altre tutte por la. sua vera e reale efScaei. 
pel rlifforzo e.cresciuta dei 

C a p e i l l e . d ^ U n B a n b a 
Una voltH provata la si adopera .aempre. 

Lire 1 . 6 0 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio pressa )a Ditta proprietaria 

A<,.,ÌUQJX(iEi^A, S. Solratoo, ^ 3 6 , XSSUfflSIA 
1 ^ guuEurdla dalle mistidcaziOD)) obiedeie 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

;^lbQW>P'<9M»WiWyi^*ffÌaHB-
Deposito in-BS^liftft ,pi(espp l'ifj^mniipiBtrazioae dà^,gip^fpals ^ | l j j , ) f f r | j | ) | P i » . 
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